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Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 
Al fine della salvaguardia degli equilibri ed il pareggio di bilancio, procede alla verifica di una serie di 
parametri in applicazione dei nuovi principi contabili armonizzati (D.L. 118/2011): 

 

1. Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2022/2024 e del rendiconto 2021 

- Il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione 

n. 17 in data 26/05/2022; 

- Lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2021 è stato approvato dal Consiglio Comunale con 

deliberazione n. 13 in data 28/04/2022 e si è chiuso con un risultato di amministrazione di €. 301.930,83. 

2. Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento 

La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 (legge n. 

228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione. L’art. 193 del d.Lgs. n. 

267/2000, modificato dal d.Lgs. n. 118/2011, prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, verifica il 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente le 

misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere uno 

squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui. 

 

3) L’assestamento generale di bilancio 

L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del Tuel, il quale 

ora fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con un sensibile anticipo rispetto al precedente termine del 

30 novembre.  

Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in 

particolare, a: 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni 

(punto 5.3); 

• apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

• verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 

adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 

stanziamenti e degli accertamenti. 

 

3.1) Equilibrio della gestione dei residui 

I residui al 1° gennaio 2022 sono stati ripresi dal rendiconto 2021 a seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui (rif. atto GC n. 20 in data 09/04/2022) 

 

 



3.2) Equilibrio nella gestione di cassa 

Il fondo cassa alla data del 25/07/2022 ammonta a €. 821.989,69, che corrisponde esattamente a quello 

risultante in Banca d’Italia alla data odierna.  

 

L’ente non fa ricorso all’anticipazione di tesoreria  

Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far 

fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì 

un fondo cassa finale positivo. 

 

3.3) Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 

4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.31 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento 

impongono di verificare l’adeguatezza: 

• dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 

• dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 

accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

 

Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 

Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per un ammontare 

di €. 108.585,57, quantificato sulla base dei principi contabili. 

Alla luce dell’andamento della gestione dei residui e dell’accantonamento al FCDE disposto nel risultato di 

amministrazione al 31/12/2021, emerge che il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione è 

adeguato al rischio di inesigibilità, secondo quanto disposto dai principi contabili. 

 

3.4) Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel)  

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la 

legittimità dei debiti fuori bilancio. 

Si rileva in proposito l’inesistenza di debiti fuori bilancio. 

 

3.5) Vincoli di finanza pubblica: il pareggio di bilancio (art. 1, commi 707-734, L. n. 208/2015) 

Sulla base dei nuovi vincoli di finanza pubblica contenuti nell’articolo 1, commi 707-734, della legge n. n. 

208/2015, questo ente deve conseguire un saldo non negativo tra le entrate finali e le spese finali, ivi 

compreso, per il 2022, il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa non alimentato da debito. 

Il monitoraggio della gestione a oggi presenta un saldo utile in linea con il saldo obiettivo. 

 

Alla luce delle considerazioni sopra svolte, si conferma che sono garantiti la salvaguardia degli equilibri e il 

pareggio di bilancio per l’anno finanziario 2022. 

 
Frugarolo lì 25/07/2022 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
           Dr.ssa Simona Bellini 

 
 


